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Finalità e struttura dell’opera

Una scuola che intenda seriamente impegnarsi nella difficile sfida dell’integrazione e 
dell’inclusione deve essere in grado di accettare e accogliere ogni allievo nel modo mi-
gliore, fornendo risposte soddisfacenti ai bisogni educativi speciali e specifici di cui cia-
scuno è portatore. 
La “scuola dell’inclusione” deve dunque dotarsi di professionalità altamente quali-
ficate, abilitate alla costruzione di piani educativi personalizzati per allievi portatori di 
disabilità o appartenenti a categorie sociali disagiate e deve essere in grado di dialogare 
con medici, psichiatri e specialisti della riabilitazione, promuovendo percorsi educativi e 
riabilitativi in un’ottica multidisciplinare e plurispecialistica. 

La scuola ha il compito di “prendere in carico” gli alunni diversamente abili, dall’os-
servazione iniziale fino all’attuazione di modalità operative per realizzare il percorso 
didattico. Per  garantire il diritto all’apprendimento a tutti gli alunni, anche a quelli che 
presentano bisogni educativi speciali, occorre un particolare impegno da parte dei do-
centi in relazione agli stili educativi, alla trasmissione-elaborazione dei saperi, ai metodi 
di lavoro, alle strategie di organizzazione delle attività in aula. 
In questo contesto il ruolo del docente di sostegno, professionista nel gestire la diver-
sità, è indispensabile: si tratta di un ruolo complesso per il cui esercizio sono richieste 
vastissime competenze socio-psico-pedagogiche correlate allo sviluppo delle abilità co-
gnitive, sociali, psichiche nonché tecniche didattiche utili alla rimozione degli ostacoli 
che il deficit comporta. 

Ricordiamo infatti che il docente di sostegno deve:

>> non solo assistere nel processo di apprendimento gli alunni disabili, ma anche aiutare 
l’insegnante curricolare a lavorare meglio con loro e con la classe nel suo complesso, 
perché entrambi (il docente e il disabile) non costituiscono delle entità separate rispet-
to al gruppo, ma al contrario ne sono parti integranti;

>> aiutare i colleghi a comprendere le potenzialità dell’alunno diversamente abile e ren-
dersi egli stesso interprete della relazione tra programmazione e azione didattica indi-
viduale; 

>> essere preparato non tanto a rispondere alle necessità fisiologiche del disabile, quanto 
piuttosto essere competente nei diversi linguaggi e, nell’era del computer, nell’uso di 
quelle tecnologie informatiche che possano facilitare lo sviluppo relazionale e cognitivo 
dell’allievo;

>> partecipare alla stesura del Piano educativo individualizzato assieme al consiglio di clas-
se, perché la collegialità nell’esercizio della funzione docente è una delle principali 
caratteristiche della scuola di oggi, e favorire la collaborazione tra scuola, famiglia e 
servizi extrascolastici.
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L’insegnante di sostegno è dunque un docente dotato di una specializzazione di alto pro-
fi lo che ne qualifi ca la professionalità e l’intervento specifi co. Un soggetto culturale e 
didattico la cui formazione richiede una preparazione di livello universitario.

La sua conoscenza deve riguardare in modo specifi co la fascia evolutiva corrispondente 
al grado di scuola presso cui intende prestare servizio ma, nell’ottica della continuità 
educativa, non può prescindere da una conoscenza generale delle principali tappe evo-
lutive dall’infanzia all’età adulta. 

Il presente manuale rappresenta un percorso unitario per la preparazione al concorso 
a cattedre per le attività di sostegno didattico nella scuola dell’infanzia e nella scuola 
primaria e racchiude le principali conoscenze necessarie per superare tutte le fasi del-
la selezione concorsuale ma contiene anche preziosi spunti operativi per l’ordinaria 
attività professionale: propone infatti un’ampia raccolta di suggerimenti sulla gestione 
degli alunni diversamente abili, con indicazioni operative sui percorsi di integrazione, 
sui vari aspetti della metodologia didattica orientata all’inclusione e sulla metacogni-
zione, ipotizzando possibili interventi volti a migliorare la capacità di autoregolazione 
degli alunni con diffi coltà. 
Molta attenzione viene dedicata alle buone prassi che una scuola, in una visione di col-
legialità, deve mettere in atto se intende favorire realmente il processo di integrazione di 
tutti gli alunni, all’apprendimento cooperativo, con esempi di modalità di interazione 
tra gli allievi fi nalizzati a conferire la fl essibilità di cui necessita un ambiente educativo 
di apprendimento pensato per tutti. Numerosi i riferimenti alle attività laboratoriali e 
alle tecnologie, il cui uso permette di adeguare la proposta educativa ai bisogni specifi ci, 
ai campi di esperienza e alle strategie didattiche, fornendo esempi di adattamento di 
obiettivi, materiali e attività agli alunni in situazione di diffi coltà.

Il volume è strutturato in cinque parti.

Nella prima parte vengono ripercorse le principali tappe del percorso di integrazione 
scolastica, dalla nascita delle scuole speciali alla disciplina in materia di BES, senza tra-
lasciare gli aspetti giuridici, organizzativi ed operativi che costituiscono la quotidianità 
dell’attività dei docenti nella scuola dell’autonomia, viene esaminata la fi gura del docente 
di sostegno, nelle sue competenze e abilità e nei suoi compiti istituzionali all’interno del 
sistema scolastico italiano. 

Si passa poi nella seconda parte  alla defi nizione dei confi ni, sempre più ampi, dei bi-
sogni educativi speciali, analizzando nel dettaglio – e con l’ausilio delle classifi cazioni 
internazionali e dei principali manuali diagnostici – le più diffuse problematiche psi-
cologiche e psichiatriche in ambito educativo e didattico con cui il docente di sostegno 
è più frequentemente chiamato a confrontarsi. Vengono analizzati, dal punto di vista 
diagnostico e dalla prospettiva dell’intervento didattico, i disturbi dell’apprendimento, 
del linguaggio, dell’attenzione, iperattività, defi cit visivi e uditivi, sindromi genetiche, 
ritardo mentale, autismo, ma anche le situazioni di svantaggio socio-economico, di 
emarginazione, la diffi coltà di integrazione dovuta a differenze culturali ed il disagio psi-
cologico, fi no ad arrivare al riconoscimento delle nuove forme di analfabetismo sociale 
quale possibile causa di disuguaglianza ed emarginazione ed alla conseguente adozione, 
con la L. 107/2015 (la Buona Scuola), del Piano Nazionale per la Scuola Digitale volto 
a promuovere, attraverso la scuola, un processo di alfabetizzazione informatica che si 
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traduce nell’inserimento delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC) 
come strumento didattico trasversale o come insegnamento specifi co. 

La terza parte è dedicata alla psicologia dello sviluppo e dell’apprendimento. Ven-
gono presentati i principali contributi teorici e descritte le fasi evolutive dello sviluppo 
cognitivo per poi analizzare il processo di defi nizione della personalità, dell’identità e 
delle relazioni affettive. In questo contesto, particolare attenzione è riservata ai processi 
cognitivi, alla creatività e al pensiero divergente, offrendo una panoramica delle prin-
cipali tematiche su cui si basa la moderna didattica dell’integrazione nonché i processi 
motivazionali ed emozionali dall’infanzia all’età adulta soffermandosi sulle nozioni di 
empatia ed intelligenza emotiva. 

La quarta parte è dedicata al rapporto tra individuo e società. Vengono ripercorsi i 
principali aspetti dello sviluppo sociale, mediante la presentazione dei più signifi cativi 
contributi teorici, con particolare riferimento ai processi di acquisizione del linguaggio, 
verbale e non verbale, ed alla funzione del gioco nell’apprendimento e nello sviluppo delle 
relazioni sociali ed alle problematiche legate all’aggressività in età scolare.

La quinta parte è dedicata alla didattica speciale. Vengono descritti gli strumenti ope-
rativi dell’integrazione e trattato il diffi cile equilibrio tra didattica individualizzata e con-
divisione di obiettivi didattici. Vengono infi ne illustrate le principali metodologie didat-
tiche orientate all’inclusione, le strategie metacognitive utilizzabili in aula per favorire 
cooperazione e partecipazione e le buone prassi fi nalizzate all’adeguamento di obiettivi 
e materiali didattici.

Questo volume, ricco di spunti di rifl essione, è frutto della raccolta e della sistematizza-
zione di rifl essioni e contributi forniti da molti professionisti della scuola e dell’educazio-
ne che hanno voluto condividere il proprio bagaglio di conoscenze ed esperienze.
Pur senza pretesa di esaustività rispetto ad una materia complessa ed in continua evolu-
zione, il manuale si confi gura non solo come sussidio didattico per la preparazione alle 
prove concorsuali ma anche come uno strumento utile nell’ordinaria consultazione 
professionale.

Materiali didattici integrativi e approfondimenti sono disponibili 
nell’area riservata a cui si accede mediante la registrazione al sito edises.it 
secondo la procedura indicata nel frontespizio del volume.

Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui 
nostri profi li social

Facebook.com/ilconcorsoacattedra
Clicca su mi piace (Facebook) per ricevere gli aggiornamenti
www.concorsoacattedra.it

http://www.concorsoacattedra.it/
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Il ruolo istituzionale e sociale 
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